
L’INDAGINE.Lerilevazionidel sistema informativoExcelsiorevidenziano ilpesodell’emergenza sanitariasulle imprese anche riguardol’inserimentodinuovi occupati

Lavoro, ilCovid«brucia»7milaopportunità
Neltrimestreagosto-ottobreleaziendeprospettano20.760entrate:
-26,27%subaseannua.Restanoleprofessionalitàdifficilidatrovare

Manuel Venturi

Il Coronavirus «pesa» sul
mercato del lavoro brescia-
no. Anche se le aziende sono
alla continua ricerca di perso-
nale adatto alle proprie esi-
genze (ma quasi un profilo su
tre rimane ancora di difficile
reperimento), la crisi causata
dall’emergenza Covid-19 inci-
de sulle basi di molte realtà e
la mancanza di fiducia nel fu-
turo di breve periodo si riflet-
te sulle opportunità offerte:
lo confermano le rilevazioni
del Sistema informativo Ex-
celsior, realizzate da Union-
camere in accordo con l’Agen-
zia Nazionale per le Politiche
Attive del Lavoro (Anpal).

DAI DATI emergono, in ago-
sto, 5.150 entrate previste dal-
le aziende bresciane, di cui il
42,1% nell’industria e il
57,9% nel settore dei servizi,
mentre per il periodo ago-
sto-ottobre salgono a 20.760
(per il 60% circa a tempo de-
terminato, soprattutto alle di-
pendenze): il totale pone la
provincia di Brescia al quinto
posto a livello nazionale, die-
tro solo a Milano (oltre 81 mi-
la), Roma (74 mila), Napoli
(32 mila) e Torino con poco
più di 28 mila nuove entrate
(è sesta solo considerando so-
lo il mese appena concluso,
superata da Salerno). Ma, an-
che se il Bresciano si piazza
nelle zone alte della classifica

del Paese, il confronto con
l’anno scorso è preoccupan-
te: le entrate prospettate dal-
le imprese in agosto 2019 era-
no state 6.610 (il calo è del
22,1%), mentre nel trimestre
agosto-ottobre il rallenta-
mento sale al 26,27% (con
28.160 ingressi un anno fa).

Andando ancora a ritroso e
concentrando l’attenzione su
luglio, con 4.700 nuove entra-

tenel mondo del lavoro in tut-
to il Bresciano (in Lombar-
dia gli ingressi previsti sono
stati 40.500, in Italia com-
plessivamente circa 263 mi-
la), la frenata è ancora più
brusca su base annua e si atte-
sta al 51,6%. Ad agosto, la si-
tuazione in ambito provincia-
le è migliorata leggermente
ma, come detto, conferman-
do il rallentamento su base

annua.
La richiesta di nuove figure

riguarda per il 16,5% dirigen-
ti, professionisti specializzati
e tecnici, per il 29,6% impie-
gati e addetti alla vendita e
per il 37,7% operai specializ-
zati, mentre nel 16,2% dei ca-
si le opportunità offerte dalle
aziende del territorio sono ri-
volte alle professioni non spe-
cializzate. Rimane anche l’an-

noso problema del reperi-
mento di professionalità
adatte alle necessità eviden-
ziate dalle singole aziende:
tra quelle cercate sempre in
ambito provinciale rientrano
i tecnici in campo informati-
co, ingegneristico e della pro-
duzione, ma questi speciali-
sti sono i più difficili da trova-
re. A questi si aggiungono le
professioni qualificate nelle
attività commerciali e nei ser-
vizi, oltre che gli operai spe-
cializzati.

In riferimento ai prossimi
mesi, si prevede che più della
metà delle posizioni disponi-
bili potrebbe rimanere sco-
perta. Le problematiche si
presentano anche per i con-
duttori di mezzi di trasporto
e per gli operai specializzati:
in generale, considerato il to-
tale delle professioni ricerca-
te, nel Bresciano il 28,5% è
considerato di difficile reperi-
mento.

LE PREVISIONI di assunzione
per il mese di agosto, a livello
nazionale si attestano a poco
più di 203 mila, di cui quasi
39 mila solo in Lombardia.
Considerando il trimestre
agosto-ottobre, i dati di Ex-
celsior parlano di quasi 800
mila nuove entrate possibili,
di cui 175 mila solo nel territo-
rio lombardo, seguito a di-
stanza dal Lazio (91 mila) e
dal Veneto (76 mila). Anche
in questo caso il confronto
con il 2019 è impietoso: l’of-
ferta di nuovi posti di lavoro
si è dimezzata, ma a Brescia e
in Lombardia è andata persa
un’opportunità su quattro. •
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ILVERTICE.Novità nel gruppo consedea Manerbio: il Consiglionomina il leader chesuccedea GiuseppeBattagliola

«LaLineaVerde»,Gilioliè ilpresidente
Nel2019performance
inaumento:le vendite
salgonoa 321,57milioni
l’utilea4,67 mln dieuro

L’emergenzaCovid-19fa
impennarele denuncedi
infortunimortalisul lavoro in
LombardiaeBresciafiguratra
leprovince con inumeri
peggiori.Comeevidenzia la Cisl
regionale,sullabasedei dati
aggiornatifornitidall’Inail,sono
177i casiregistrati inambito
lombardotra gennaioeluglio di
quest’anno,piùche raddoppiati
rispettoagli 88 riscontrati
nellostessoperiododel 2019:
ben121 sono dovutial
Coronavirus.

ALIVELLOprovinciale la
crescitamaggioredelle
denuncemortalisi rileva a
Cremona,da1a 22 semprenei
settemesi,mentre ilquadro più
pesanteriguardaBergamocon
36decessi nel2020(erano 11
unannoprima),seguita da
BresciaeMilanocon 34
(rispettivamente16 e23tra
gennaioeluglio 2019).

Conriferimento alledenunce
diinfortuniononmortale,
l'analisideidatiInail fa
emergereuncalo del14,7% in
Lombardiaqualeconseguenza
delforte rallentamento
dell’attivitàproduttiva per il
lockdown:da71.444a 60.899
(insettemese). Nel Bresciano
siscende da9.970a 8.903.•
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Infortuni,più
casimortali
causavirus

AgricarDiesel
senzaofferte
Oralafase-2

Cambio ai vertici de «La Li-
nea Verde», società di riferi-
mento del gruppo, con quar-
tier generale a Manerbio, lea-
der nella produzione di IV
gamma e di piatti freschi.
Mirco Gilioli è stato nomina-
to dal Consiglio di ammini-
strazione presidente: succe-
de a Giuseppe Battagliola,
fondatore dell’azienda con il
fratello Domenico, che rima-

ne azionista e ora realizzerà
altri progetti.

Gilioli, tecnologo alimenta-
re, è impegnato con La Linea
Verde dal 1994, ha partecipa-
to attivamente alle tappe sa-
lienti che hanno portato alla
creazione del gruppo. Inoltre
siede nel Consiglio di ammi-
nistrazione dal 2006.

La svolta strategica, come
spiegato in una nota, fa pro-
prio il motto della spa, cioè
«cambiare per crescere». Il
«nostro sogno è di rendere
duraturo il progetto impren-
ditoriale»: è il fil rouge che le-
ga e motiva la seconda gene-

razione Battagliola, ovvero
Andrea e Carlo, cugini e figli
dei fratelli Giuseppe e Dome-
nico Battagliola che nel 1991
hanno dato il via all'impresa
agroalimentare con sede nel-
la Bassa, oggi realtà consoli-
data con posizioni di leader-
ship sul mercato italiano e
una presenza in costante cre-
scita a livello europeo. La
complessità e la dimensione
del Gruppo La Linea Verde
da una parte, la necessità di
pensare al futuro dall'altra,
hanno, spinto il top manage-
ment a dare maggiore respon-
sabilità ai giovani.

«Questo è uno di quei cam-
biamenti che ci caratterizza-
no - ha detto Domenico Bat-
tagliola, amministratore dele-
gato de La Linea Verde -. L’in-
novazione, parte integrante
della nostra strategia, è frut-
to di un desiderio di rimetter-
ci sempre in gioco».

Il gruppo di Manerbio ha
chiuso il 2019 con una cresci-
ta delle vendite da 292,58
mln di euro a 321,57 milioni
di euro e del margine operati-
vo lordo, passato da 14,75 a
18,73 milioni grazie a un au-
mento del volume d’affari svi-
luppato in Spagna, Francia,
Belgio e Repubblica Ceca. Il
risultato netto è quasi rad-
doppiato da 2,68 milioni di
euro a 4,67 mln di euro.•
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L’analisi Cisl

DONDAÈ ILDIRETTORE
«Auguridi buonlavoro a
MauroDondaper
l’importanteincarico cheè
chiamatoarivestire
all’internodel mondo
zootecniconazionale». È
quantoafferma Ettore
Prandini, leaderdi
ColdirettiBrescia e
nazionale,commentandoil
rinnovodelle cariche
dell’AssociazioneItaliana
Allevatori(AIA)che ora
vedeDonda-per5anni
direttoredella
federazioneColdirettidi
Brescia- comedirettore.

CaricheAia

Nulladifatto. Il primobando
perla cessione delleproprietà
edeidipendentidiAgricar
Dieselspa,che dopocinque
annidiconcordato preventivoè
statadichiarata fallita neiprimi
mesidel2019, èandato
deserto:la based’asta era
fissataa 26,905milionidieuro.
Orasipassa allasecondafase,
conil prezzo chescenderà del
20%,comeprevisto dal bando
pubblicatoafine luglio.

L’OBIETTIVOdeicuratori
fallimentari-GiacomoDucoli,
ValerioGalerieStefano
Sbardolini-èdivendere i due
lottichecompongono l’intero
patrimoniodiAgricar Diesel e
diImmobiliare Szinconcordato
preventivo:treconcessionarie
aSan Zeno Naviglio,Curtatone
(Mantova)ePiacenza,più due
impiantifotovoltaici,46
automezzi(22 autoe24 veicoli
industriali).Previstoanche il
trasferimentodi180 addetti
delgruppoediunaquindicina
diagenti divendita.Rimane
validoil contrattostipulatocon
AgricarMb, natadall’intesatra
MauroBossoni eGiorgio
Marra,chehanno affittato il
ramod’azienda fallito erilevato
l’attività:resta inpoleper
aggiudicarsigli asset.•MA.VE.
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La procedura

GiuseppeBattagliola MircoGilioli

Lavoro: opportunità e difficoltà
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Agosto-ottobre

Professioni più difficili da reperire Entrate
previste

di cui di difficile
reperimento

Tendenze settoriali (Brescia)

Industria

Servizi

Agosto-ottobre 2020

8.780

11.980

2019

27.960

236.140

1.702.490

2020 Var. percentuale

20.760

175.250

798.000

Brescia

Lombardia

Italia

-26,27%

-25,80%

-53,10%

Conduttori di mezzi di trasporto 120 49,20%

Operai nelle attività metalmeccaniche 
richiesti in altri settori 210 45,90%

Totale 4.700 28,50%

Tecnici in campo informatico,
ingegneristico e della produzione 170 61,40%

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior
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